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Rinnovo del tessera associativa 2016/2017  
Invitiamo i Soci a rinnovare la tessera associativa per 
sostenere attivamente il Circolo e partecipare 
gratuitamente ai nostri eventi!   
Modalità rinnovo: versamento su C.C. bancario (pag. 4); 
oppure pagamento diretto al tesoriere in occasione 
degli eventi in programma. 

Portare la tessera per registrare l’iscrizione.   
  

Prossimi  appuntamenti  a Palazzo Zacco  
Prenotazione obbligatoria per tutti gli eventi 

 

♪ Domenica 12 marzo, ore 16.30  
 Gran Galà lirico: 
Dalla Corea a Venezia … concerto per 5 voci e 3 pianisti  
Romanze, arie d’opera e Liebeslieder-Walzer: Brahms e la 
sua romantica gioia. Speciale  evento musicale realizzato in 

collaborazione con il gruppo Virtual Reality music 
dell’Università di Padova, l’Università nazionale di Jinju (sud 
Korea) e  l’Ass. Spirito Nuovo di Venezia. 

I parte: il baritono coreano Kangji Choi e il flautista Ludovico 
degli Innocenti eseguiranno celebri sonate, arie e romanze di 

grandi compositori operistici, da Mozart, Donizetti, Rossini, 
Bellini  a Verdi, Bizet… accompagnati al pianoforte dal M° 

Bruno Volpato.  
II parte:  Liebeslieder-Walzer: Brahms e la sua romantica 

gioia,  due cicli di lieder ( per quattro voci e piano a quattro 
mani.  

Interpreti: Stela Dicusara, soprano; Federica Cacciatore, 
mezzosoprano; Alessandro Vannucci, tenore; Lorenzo 
Bonomi, basso; Francesca Cesaretti e Ilaria Torresan, 

pianoforte a quattro mani. 
 

♪ Sabato  18 marzo  ore 17.00 
Conferenza con proiezioni e ascolto  
Ricordando il baritono veneziano Antonio Salvadori  
A poco più di dieci anni dalla scomparsa, il Circolo della Lirica 
ricorda il baritono veneziano Antonio Salvadori, con  un 

conferenza, voluta anche dagli amici dell'artista e dai suoi 
ammiratori, curata del prof. Paolo Padoan, scrittore e 

musicologo. 
Intenso e generoso ricordo di un artista che considerava la 

città patavina la sua seconda casa da quando divenne allievo  
del soprano Iris Adami Corradetti, padovana d'adozione. 
Lunga e intensa è stata la carriera artistica di Salvadori, che 

mosse i primi passi a Venezia, con la maestra C. Sacchetti. La 
critica scrisse di lui:  fu un cantante dal bellissimo timbro 
vocale e un interprete con l'abilità di un consumato attore.  
 

♪ Domenica  9 aprile  
ore 16.30 Assemblea annuale dei soci: 
Relazione del Presidente 
 

Febbraio 
Marzo 
2017 
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        Circolo della Lirica di Padova 

A proposito di Marco Bellussi... 
 
 

Il legame tra Padova e Venezia è profondo, radicato e va ben oltre 

l’evidente vicinanza geografica. Padova lega il suo destino a quello della 
Serenissima sin dall'inizio del XV secolo, nel 1410, infatti, la città dei dogi 

espande il proprio dominio alla terra ferma per contrastare l'incombente 
avanzata di Gian Galeazzo Visconti, duca di Milano. Da quel momento in 
poi le due città, pur mantenendo le proprie peculiarità, sono 

indissolubilmente congiunte. Una singolare e affascinante via d'acqua 
collega poi le due città, percorso costellato dalle elegantissime 

architetture del Palladio, vanto padovano che a Venezia creò la sua 
fortuna. La nostra Associazione ricrea e rinverdisce l'antico sodalizio 

attraverso la collaborazione col regista veneziano Marco Bellussi, 
direttore artistico del Circolo della lirica dal 2015.  

Proprio Bellussi, in quanto veneziano attivo nell'ambito musicale e 
teatrale, è stato scelto dalla Carnegie Hall di New York per lasciare una 

preziosa testimonianza relativa alla vita musicale veneziana.  
A New York è infatti in corso, in questi giorni, una eccezionale 
celebrazione della città lagunare attraverso molteplici iniziative e, tra 

queste, un’intervista ai più influenti e rappresentativi personaggi della vita 
culturale veneziana.  
Ci fa piacere, e ci inorgoglisce, riportare uno stralcio della intervista al 
nostro direttore artistico, uscita il 5 febbraio nella pubblicazione La voce 
di New York, a firma  Alessandra Moro che scrive: “Il rapporto tra la città 
e la musica sembra davvero connaturato a questo luogo tanto unico fatto 

d’acqua e pietra. Marco Bellussi, regista lirico, sottolinea “la fortuna 
d’essere nato e cresciuto in una magnifica città d’arte, un luogo in cui 
ogni scorcio assume immediata dignità pittorica, in cui ogni suono è già 
musica. Penso allo sciacquio dei canali, ai remi che sfrigolano sulle 
forcole e si tuffano nell’acqua, al canto dei gondolieri e ai versi dei 
gabbiani in volo. Potrei dire che vivere a Venezia è di per sé 
un’esperienza artistica e musicale“.  

Bellussi, veneziano, in attività dal 1995, ha curato numerose regie sia in 
Italia che all’estero (Spagna, Germania, Belgio, Stati Uniti). Nella sua città 

ha collaborato con le principali istituzioni musicali quali Fenice, 
Biennale Musica e festival Galuppi; ha allestito, inoltre, nei teatri Goldoni e 

Toniolo. Accanto alle regie liriche spicca una importante pièce musico-
letteraria, dedicata al genocidio armeno e interpretata da Ottavia Piccolo 

e Emiliano De Lello. Da oltre vent’anni – racconta Bellussi – mi esprimo 
attraverso teatro e musica. Mi piace ricordare tre appuntamenti 
significativi, che mi hanno reso fiero d’aver lavorato nella mia città  e per 
la mia città: nel 1996 ho curato la regia de La serva padrona di Pergolesi 
in una produzione de La Fenice. Il teatro era da poco bruciato e la nostra 
opera contribuì a raccogliere fondi per la rinascita.  
Nel 2011, per lBiennale Musica, ho diretto Ultima scena ed evocazione di 
Rakewell, nuovo componimento di Stefano Bellon, destrutturando il finale 
del Don Giovanni mozartiano e contaminandolo con La carriera di un 

libertino di Stravinsky, abbiamo rappresentato il  lento assopirsi dei valori 
umani, il tutto in un luogo di per sè emblematico: l’isola di S. Michele, 
ovvero il cimitero di Venezia. Infine, nel 2013, Marc’Antonio e Cleopatra di 
Hasse, a Palazzo Labia.   
Chiediamo anche a Marco Bellussi di portarci nella sua 

Nicoletta Scalzotto 
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http://www.lavocedinewyork.com/onu/2015/04/24/quel-primo-crimine-contro-lumanita-cento-anni-dal-genocidio-armeno/
http://www.lavocedinewyork.com/travel/2016/03/13/500-anni-del-ghetto-di-venezia/


Circolo della Lirica di Padova 

Il provino: cinque dive si raccontano 

cornice piacevolissima di Villa Italia, ha fatto bene dunque il nostro 
Marco Belluussi a dedicare una serata all’argomento del vino nella 

musica, principalmente vocale ma non solo. Donizetti, Verdi, Rossini e 
tanti altri hanno scritto sul tema pagine piacevolissime e, poichè non 

era possibile citarle tutte, ne è stata fatta una scelta meditata e 
raffinata. La voce di Simonetta Valveri è stata, nell’occasione, il filo 

conduttore che narrava, con la verve e simpatia che le sono propri, i 
passaggi salienti della pièce musico-teatrale. Nel 
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Leonardo Ripa  6 Dicembre - Festa degli auguri a Villa Italia  

Domenica 13 novembre, nell'elegante e accogliente salone di Palazzo 
Zacco è andato in scena l’atto unico “Il provino: 

cinque dive si raccontano”, la pièce musico 
teatrale, commissionata a Eleonora Baldelli dalla 

Fondazione Mastroianni, a 20 anni dalla 
scomparsa dell’attore. Cinque celebri dive del 

cinema sono state le protagoniste dei “quadri” 
interpretati magistralmente dall’attrice Roberta 

Grenci.  Le virtuose note musicali di Leonora 
Baldelli, l’intensa interpretazione di Noemi 

Umani, giovane soprano lirico, e la voce narrante 
di Simonetta Valveri, hanno creato una 
suggestiva atmosfera teatrale che ha 

appassionato il numerosissimo pubblico presente 
in sala. L’intreccio narrativo e musicale ha 

sapientemente tratteggiato i ritratti di Ava 
Gardner, ormai vecchia, alcolizzata e in vena di 

memorie, che racconta con graffiante e impietosa 
ironia una Hollywood piena di lati oscuri; di 

Marilyn Monroe,  spaesata o euforica ma sempre 
ossessionata dai ricordi della sua infanzia; di 

Audrey Hepburn con le indelebili cicatrici 
dall’esperienza della guerra; di Anna Magnani, 
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Sulle virtù e le qualità del vino sono stati scritti da sempre fiumi 
d’inchiostro. Dall’antichità e fino ai nostri giorni (a parte qualche 

bizzarro divieto, frutto del fanatismo religioso e fatti salvi gli irriducibili 
astemi) il vino ha sempre rappresentato un momento di convivialità e 

unione. Le battute si sprecano: dal noto “chi beve per dimenticare si 
ricordi comunque di pagare almeno l’oste”, al veneto “chi no ghe 

piase el vin che Dio ghe fassa mancar anca l’acqua” e via 
discorrendo.  In occasione del tradizionale saluto di fine d’anno, nella 

Nicoletta Scalzotto 

verace, forte e malinconica e di una Sofia Loren  fascinosa e 
affascinante, un po’ popolana 

napoletana ma dolcissima nel ricordare 
gli uomini della sua vita..  

Le musiche interpretate con magistrale 
passione dalla pianista Leonora Baldelli 

sono state un omaggio al cinema, 
autentiche perle come Speak low di K. 

Weill, dal film “Il bacio di Venere”, e il 
tema del Secondo concerto per 

pianoforte e di  Rachmaninov…   
Le canzoni Arrivederci Roma e Bye Bye 
Baby, arie da My fair lady,  gli stornelli 

romani, la commovente interpretazione 
di O surdato ‘nnammorato, il 

coinvolgente Mambo Italiano sono alcuni 
dei brani interpretati da una 

prorompente Noemi Umani, che con le 
sue variegate interpretazioni ha dato  

voce e spirito ad ognuna di queste dive. 
Lunghi applausi e richieste di bis hanno 

tributato alle artiste il caloroso e 
meritato consenso. 
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Circolo della Lirica di Padova 

Paolo Padoan 
Artisti polesani del passato 

Venezia musicale, tra gli scenari di questa 
storia d’amore tra la musica e la città: 

Venezia, come ogni città d’arte, possiede dei luoghi 
istituzionalmente dedicati alla cultura musicale, luoghi in cui 
l’offerta al pubblico è garantita sia nella continuità, che nella 
qualità delle programmazioni.  
Tra questi consiglierei una visita al Gran Teatro La Fenice, che 
propone una pregevole stagione lirica e sinfonica. Venezia può 
inoltre vantare una delle cappelle musicali più antiche al mondo, la 
Cappella Marciana, che da oltre 700 anni accompagna la liturgia 
nella basilica di San Marco. Ogni domenica mattina alle 10.30 il 
Maestro Gemmani fa risuonare le cupole dorate della basilica con 
gli articolati intrecci polifonici di Monteverdi, Gabrieli, Willaert… Se 
poi si volesse vivere un’esperienza del tutto particolare e di intima 
raffinatezza, suggerirei di mettersi alla ricerca del palazzetto 
Pisani Ferri (adiacente al conservatorio) ove il Maestro Gobbo 

Trioli, con la sua associazione Spirito Nuovo, dà vita ad un salotto 
musicale unico e irripetibile.  

E nella musica e nella cultura in genere Venezia non ha solo la 
storia: potrebbe esserci anche il futuro di una città la cui stessa 

bellezza rischia di essere anche la sua condanna. Venezia è una 
città con molti punti di forza ed altrettante fragilità, – spiega 

ancora Bellussi – tra queste, va considerato l’incombente pericolo 
di snaturarsi, di perdere l’originaria essenza vitale e 
produttiva, per diventare sterile museo di se stessa.  
Per ovviare a questa rischiosa tendenza e possibilmente 
contrastarla, vedrei con favore la creazione di spazi ed 
opportunità per i giovani studenti e neo diplomati del 
Conservatorio e dell’Accademia delle belle arti. Sarebbe un modo 
intelligente per creare occupazione giovanile e, al contempo, 
sviluppare un’inedita offerta per il turismo; un’offerta basata sulle 
capacità ed i talenti locali“.  

Segue  da pag. 1 

Caterina Bonafini  e Domenico Ronconi 
La cittadina polesana di 
Lendinara nel campo della 

musica operistica è nota 
soprattutto per aver dato i 

natali a due celebri cantanti del 
passato. Si tratta del soprano 

Caterina Bonafini (Lendinara 
1751-Modena 1826) e del 

tenore Domenico Ronconi 
(Lendinara 1772-Milano 1839). 

La Bonafini, dopo aver 
compiuto studi di musica e 
canto a Dresda, si distinse 

al l ’ i n iz io de l la  carr iera  
nell’opera Ratto della sposa di 

P.A. Guglielmi (Venezia, prima 
esecuzione) e ne’ Il Ciarlone di 

G. Abos.  
Nel carnevale del 1773 cantò a 

Modena, nel teatro di corte, 
nell’opera seria Alessandro 
nelle Indie di Paisiello e nel 
Demofoonte di Anfossi. Qui 

conobbe il ballerino Giuseppe Canziani, di cui divenne sposa.  

Nel 1768-71 viene segnalata al teatro di Corte di Württemberg, 
dove divenne l’amante del duca Carlo Eugenio. Cantò pure a 

Padova (1773). Nel 1775 al San Moisè di Venezia fu protagonista 
della Didone abbandonata di Anfossi. Si esibì poi a Varsavia e a 

Pietroburgo, alla corte di Caterina II, specialmente con opere di 
Paisiello. Abbandonò le scene intorno al 1783, stabilendosi a 

Modena, ove veniva chiamata “L’Aspasia”, e dove, per 
concessione del duca, in data 11 novembre 1785 venne iscritta 

nel Libro dei Privilegi e ricevette la cittadinanza onoraria. 

Domenico Ronconi  
Era un tenore in possesso d’una voce bella ed educata. Debuttò 
venticinquenne a Venezia, dove restò sino al 1800, interpretando 

il repertorio giocoso di Cimarosa, Paisiello e L. Mosca. Dedicatosi 
poi anche all’opera seria, in cui emerse per il vigore e la nobiltà 

dello stile, dal 1801 fu stabilmente all’Opera Italiana di 

Pietroburgo. Alla Scala esordì nel 
1808 con Alessandro in Armozia 

di Ray. Nel 1810 è a Trieste con 
Le cantatrici villane di Fioravanti, 

Griselda di Paer e il Matrimonio 
segreto di Cimarosa, e a Parigi. 

Nel 1817 venne ascoltato a 
Bologna da Stendhal nella 

Clemenza di Tito e giudicato 
“ottimo cantante, con accenti che 

vanno al cuore”. Già in declino 
v o c a l m e n t e ,  m a  a n c o r a 
avvincente dal punto di vista 

stilistico, dal 1819 al 1829 cantò 
alla Hofoper di Monaco di Baviera. 

Nel 1829 si ritirò ed aprì una scuola di canto a Milano, da cui 
uscirono, oltre al figlio Giorgio (Milano 1810-Madrid 1890), 

eccellente interprete verdiano, le famose Emilia Frezzolini (Orvieto 
1818-Parigi 1884) e Carolina Ungher (Vienna 1803-Firenze 

1877). Coltivò la composizione musicale con raccolte liriche di 
gusto brillante e preromantico. 

Enzo Viaro  
In tempi molto più recenti un altro celebre cantante lirico ha avuto 

i natali a Lendinara. Si tratta del 
baritono Enzo Viaro (Lendinara 21 

maggio 1921-Trieste 13 giugno 1980) 
che, dopo una brillante carriera nei 

maggiori teatri italiani ed esteri, scelse 
come sua dimora Trieste, divenendo 

una pedina importante per quel teatro 
Verdi.  

Dopo gli studi a Milano con Ghirardini, 
debuttò a Rovigo nel 1948 con Aida 
(Amonasro) accanto nientemeno che a 
Maria Callas e a Miriam Pirazzini.  Si 
portò presto all'estero ed in 

particolare in Egitto, Venezuela, Perù, Malta, Germania e 
Portogallo con ruoli di primo piano, accanto ai maggiori interpreti 

di quel periodo, quali la Caniglia, la Tebaldi, la Callas, Gigli e Del 
Monaco. In Italia cantò a Firenze (1948 Aida; 
1951 Aida; 1952 Guglielmo TelI e Didone di Segue pag. 4 
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nutrito programma musicale, non 

poteva mancare quel ciarlatano di Dulcamara dell’Elisir (un Nico 
Mamone esilarante che ricordiamo come simpatico “Poeta” nel 

Divertimento Teatrale di Salieri  Prima la musica poi le parole, in 
scena  l’estate scorsa a palazzo Zuckermann). A fargli da 

contraltare un’aria di ben altro clima, il “Si colmi il calice”, 
ottimamente interpretato da Annalisa Massarotto, sinistro 

contrappunto alla tragedia in atto nel Macbeth verdiano. E poi il 
Don Giovanni mozartiano, con la voce di Domenico Menini, che 

ci ha ricordato come “fin ch’an del vino” le belle contadinotte 
siano, probabilmente, più vulnerabili! Non poteva naturalmente 
mancare il ”Libiamo” de La traviata, aria  diventata negli anni 

una specie di inno nazionale (universale) per gli amanti dello 
spumante (ma a noi veneti va bene anche il… prosecco!). Infine 

ci piace ricordare la deliziosa parentesi strumentale interpretata 
dal raffinato pianista Alberto Boischio, La puerta del vino, un 

brano poco noto di Debussy. Il pezzo sembra sia stato ispirato 
da una cartolina, inviata De Falla al compositore, raffigurante 

une delle porte dell’Alhambra di Granada, quella del vino 
appunto. Manuel de Falla indicò in Claude il “più vero interprete 

musicale della sua terra”… ma ricordiamo che il musicista 
francese non visitò mai la Spagna! Dimostrazione evidente che 
non servono nacchere né tacchi di ballerini né ritmi andalusi per 

descrivere il “senso” e il “profumo” della musica spagnola. La 
serata, realizzata con la sponsorizzazione di Andrea Ancarani, 

consulente finanziario di Banca Mediolanum, non poteva non 
concludersi con la frugale e direi quasi “francescana” cena , 

con gli omaggi offerti a tutti i soci e gli amici presenti e il 
tradizionale scambio di auguri.  

h. 17.00 Pièce musico-teatrale: Concerto… a passo di danza  
Dalla romanza d’opera al  Fox-Trot italiano: voci di radio in scena. 
Ancora un doppio appuntamento: romanze e arie di grandi 
compositori operistici, interpretate dal soprano Yun Jung Choi e 

del baritono veronese Andrea Segattini, introducono lo spettatore  
al successivo fantasioso gioco teatrale: uno spiritoso intreccio a 

due voci che si sviluppa e si dipana al  ritmo di un foxtrot. Un 
foxtrot tutto italiano è la nuova brillante pièce musico-teatrale 

messa in scena con drammaturgia e regia di Marco Bellussi 
Interpreti: Veronica Filippi, mezzosoprano; Matteo Gobbo Trioli, 

contraltista; Giorgio Susana, pianoforte.  
 

♪ VENERDI’ 5 maggio  2017 ore 19.00  
Premio alla carriera e incontro conviviale  
Recital del mezzosoprano rodigino Marina De Liso 
Nel corso della manifestazione, sarà consegnato il Premio alla 

Carriera all’artista Marina De Liso, uno dei mezzosoprani più 
apprezzati e conosciuti a livello internazionale. L’artista offrirà agli 

ospiti  un  speciale concerto,  interpretando le grandi eroine del 
classicismo e del primo romanticismo: ruoli cui ha affidato i più 

recenti debutti che l'hanno vista trionfare nei più prestigiosi teatri 
di tradizione ed enti lirici italiani. La partecipazione all’evento è 
gratuita per i soci del Circolo grazie al nostro generoso sponsor  
Andrea Ancarani, consulente finanziario Banca Mediolanum.  

Ospiti non soci: 30€. Prenotazione entro il 15 aprile 
 

♪  Sabato 20 maggio    
Riproponiamo l’uscita rinviata per impegni artistici degli interpreti 
 Visita Culturale ad Asolo  e Concerto Lirico  Donne di furore    
nella Sala del Palazzo della Regione.  

Una vista ad Asolo per scoprire  la storia del borgo e importanti 
tesori d’arte racchiusi e protetti all’interno delle medievali mura 

cittadine. Meta prediletta  di  chi  cerca la bellezza  e  arte, rifugio, 
oltre che fonte di ispirazione per grandi artisti, da Eleonora Duse, 

ai poeti inglesi, da Pietro Bembo a Giosuè Carducci, che la definì la 
città dai cento orizzonti.   

Nel cuore del centro storico di Asolo, nella prestigiosa Sala del 
Palazzo della Ragione, il soprano Anastasia Zambianco, 

accompagnata al pianoforte dal M° Alberto Boischio, darà vita ad 
un particolarissimo concerto: una carrellata attraverso le pagine 
liriche che meglio descrivono "le donne di furore". Un percorso 

musicale che si snoderà attraverso le note di grandi compositori 
quali Gluck, Mozart e Verdi e che consentirà di affiancare arie di 

grande repertorio a pagine meno frequentate.   
 

Programma 
Partenza: ore 8.45 da Prato della Valle verso Possagno per visita 

a Museo e Gipsoteca canoviani e al Tempio.  
La cittadina di Possagno è indissolubilmente legata al celebre 

scultore Canova che qui nacque nel 1757.  
L’imponente Tempio neoclassico, progettato all’artista, custodisce 

la tomba dell’artista e alcune sue opere. Un ampio viale conduce 
alla casa del grande scultore e alla Gipsoteca, in parte progettata 

da Carlo Scarpa, che raccoglie le opere danneggiate dai fatti della 
Prima Guerra Mondiale, oltre ai gessi, alle terrecotte, ai marmi e ai 
disegni presenti nello studio romano dell’artista.   

Pranzo libero  
Pomeriggio: Asolo, visita alla cittadina e Concerto -Rientro previsto 

per le ore 20.00 circa.  Quote  di partecipazione: 48€ soci; 53€  
Acconto e prenotazione entro  15 aprile (tel.  a  Simonetta)  

Consiglio Direttivo 
 

Presidente Nicoletta Scalzotto tel. 335 630 3408  

Vicepresidente Simonetta Flaùto Valveri 349 802 6146  
Direttore artistico Bellussi Marco 

Tesoriere De Danieli Marisa 
Consiglieri: Boscolo Paolo, Marchesan Renzo, Mario Daniela, 

Pengo Ottorino, Ruaro Alessandra, Valotto Antonella 
Collegio dei Probi Viri: Valveri Massimiliano, Visentin Maria Elisa, 

Fabbri Colabich Alberto  
Collegio dei Revisori dei Conti:  
Canova Antonella e Masiero Loredana 

Contatti: Sito web: http://www.circolodellalirica.it  
Mail: ufficiostampa@circolodellalirica.it   

Quote associative  

Socio Sostenitore 60€; Socio ordinario €45; coppie  €75 

Notiziario via posta ordinaria: supplemento 12€ per spese po-

stali (delibera Assemblea soci del  24/04/2016) 
Versamento su Conto C: Circolo della Lirica, Banca MPS      

I BAN:  IT 29 U 01030 12115 000000239349  
Causale: tesseramento 2016/ 2017   

Circolo della Lirica di Padova 

da pag.  4 … 6 dicembre 

Cavalli; 1954 Fanciulla del West), Torino, Palermo, 
Trieste, Roma, Bologna, Parma, Napoli (1954 

Lohengrin; 1956 Alceste di Gluck; 1958 La Jura di Gabriel; 1959 
I Shardana di Porrino; 1963 Piccolo Marat), Venezia, sino 

all'aprile 1980 (Trieste, Otello accanto a Cossutta, 
interpretando il ruolo di Lodovico), prima di essere stroncato da 

un infarto. 
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